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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nell’arco degli
ultimi dieci anni il nostro Paese si è
dotato, in sintonia con la sensibilità nei
confronti degli animali e dei loro diritti, di
un apparato normativo che lo allinea agli
altri Paesi europei e, in certi casi, lo pone
all’avanguardia.

A partire dalla legge n. 281 del 1991
che tutela gli animali d’affezione, previene
il randagismo e introduce il divieto della

soppressione degli animali se non in caso
di malattia grave e/o incurabile passando
attraverso le ripetute riforme dell’articolo
727 del codice penale contro i maltratta-
menti fino al più recente provvedimento
(atto Camera n. 432 nel testo unificato) –
ancora in itinere – che, oltre ad inasprire
le pene per i maltrattamenti interviene
nell’incivile pratica dei combattimenti di
animali, si sono venuti sottolineando e
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tutelando i diritti di questi ultimi ad essere
protetti e a vedere salvaguardata la loro
condizione di vita.

Il recepimento di direttive europee
quali la direttiva 98\58\CE del Consiglio,
del 20 luglio 1998 (protezione degli ani-
mali negli allevamenti), la direttiva
95\29\CE del Consiglio, del 29 giugno 1995
(protezione degli animali durante il tra-
sporto) e la direttiva 93\119\CE del Con-
siglio, del 22 dicembre 1993 (protezione
degli animali durante la macellazione o
l’abbattimento), ha consentito di porre in
essere condizioni meno dure per quanto
attiene le modalità di trasporto degli ani-
mali destinati alla macellazione o all’ab-
battimento, cosı̀ come di intervenire nella
salvaguardia di standard minimali nelle
condizioni degli allevamenti.

Il consenso trasversale che tali provve-
dimenti hanno riscosso in Parlamento è
specchio di una attenzione che, tra i
cittadini, vede sensibilità diffuse senza
preclusioni di schieramento politico.

Il provvedimento che proponiamo alla
vostra attenzione coglie anch’esso una sen-
sibilità diffusa e ormai matura e riguarda
un animale che, da sempre, rende al-
l’uomo servi preziosi: il cavallo. Utilissimo
oggi nella pet-therapy, il cavallo ha svolto
in pace e in guerra una azione insostitui-
bile di supporto, sempre legato all’uomo
da un profondo rapporto di intelligenza e
di affetto. Per questa ragione riteniamo
ormai più che maturo il momento di
assicurare a questo animale una tutela
particolare che ne sottolinei in maniera
forte il ruolo sociale, quando durante
l’arco della vita il cavallo ha avuto fun-
zioni socialmente utili. L’obiettivo prima-
rio di tale provvedimento è quello di
evitare che, dopo una vita trascorsa ac-
canto all’uomo con funzioni di compagno
– spesso di compagno preziosamente utile
– alla fine della propria vita il cavallo
venga destinato alla macellazione. Se con-
sideriamo quanto ripugni alla nostra co-
scienza e alla nostra sensibilità sapere che
cavalli impiegati a scopi sociali o terapeu-
tici, utilizzati per lavoro o nelle competi-
zioni o in uso alle Forze armate o ai Corpi
di polizia, alla fine della loro « carriera »

vengano destinati alla macellazione o alla
sperimentazione, forte e crescente è il
disagio di ripagare con la morte o con
estrema sofferenza anni preziosi che l’ani-
male passa accanto all’uomo. Recenti e
ripetute le mobilitazioni per evitare che
venissero messi all’asta per essere macel-
lati i cavalli delle Forze armate, cosı̀ come
cresce il movimento di opinione, e altret-
tanta mobilitazione, per evitare la stessa
sorte agli animali degli ippodromi.

Tutto questo anche perché è moral-
mente inaccettabile che durante qualsiasi
manifestazione, evento, trasporto o custo-
dia non sia tutelato il benessere psicofisico
del cavallo, cosı̀ come è moralmente inac-
cettabile anche la macellazione di tutti i
cavalli allevati o importanti qualora sia
violata la normativa a tutela degli animali.

Ogni cavallo, che ha vissuto contri-
buendo ad aumentare la qualità di vita
dell’uomo e che non può essere mantenuto
dal proprietario o dal detentore, deve aver
diritto ad essere ospitato in strutture di
ricovero e di mantenimento istituite dalle
regioni, perché anche questo significa real-
mente tutelare e promuovere il benessere
dell’animale.

Con il presente provvedimento si vuole
esercitare una reale tutela dei cavalli e, al
tempo stesso, della sensibilità dei cittadini
che provano disagio e sofferenza di fronte
ad una condizione tuttora irrisolta.

Con l’articolo 1 si riconosce allo Stato
e alle regioni, nell’ambito delle loro com-
petenze, il compito di promuovere e tute-
lare il benessere del cavallo. Si vieta la
macellazione dei cavalli impiegati a scopo
sociale o terapeutico, di quelli utilizzati
per lavoro o nelle competizioni e di quelli
di proprietà o in uso alle Forze armate e
ai Corpi di polizia; inoltre, si vieta anche
la macellazione di tutti i cavalli allevati o
importati qualora sia violata la legisla-
zione vigente a tutela degli animali. Per
quanto riguarda i cavalli impiegati a scopo
sociale o terapeutico, di cui all’articolo 1,
comma 2, nell’articolo 2 vengono ricono-
sciuti come animali d’affezione, per cui ad
essi vanno applicati tutti i princı̀pi generali
e le norme che disciplinano e promuovono
la medesima categoria di animali d’affe-
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zione nonché i princı̀pi e le disposizioni
previsti dalla legge 14 agosto 1991, n. 281;
inoltre si stabilisce che non possono essere
soppressi se non gravemente malati o
incurabili.

Nell’articolo 3 è vietato: separare i
puledri dalle proprie madri prima del
compimento del sesto mese di vita; ese-
guire interventi che possano recare meno-
mazioni ai cavalli (esempio: mozzatura
della coda, marchiatura « a fuoco »); ogni
tipo di addestramento coercitivo, violento
o traumatico sia di tipo fisico che psichico,
promuovendo il metodo della doma dolce;
l’uso di imboccature che producano o
possano produrre lesioni o sofferenze; la
sperimentazione.

L’articolo 4 stabilisce che i cavalli messi
a riposo, nonché quelli di proprietà non
più utilizzati, devono essere mantenuti nel
rispetto delle normative vigenti a tutela del
benessere degli animali. Inoltre le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge, devono: de-
terminare i criteri per l’istituzione di
strutture di ricovero che ospitino i cavalli
che non possono essere più mantenuti dai
proprietari o dai detentori (le suddette
strutture possono essere gestite da enti e
da associazioni protezionistici sotto il con-
trollo sanitario dei servizi veterinari del-
l’azienda sanitaria locale); definire i criteri
che regolano il mantenimento, l’alleva-
mento, la custodia, il commercio e la
cessione dei cavalli. Parallelamente, al fine
di realizzare un sistema univoco e incon-

testabile di registrazione, nell’articolo 5 si
istituisce, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge, l’anagrafe
centrale dei cavalli presso il Ministero
delle politiche agricole e forestali, tenuta,
di concerto con il Ministero della salute.
All’anagrafe le regioni e le province auto-
nome registrano i cavalli detenuti nei
territori di rispettiva competenza. Affinché
ciò avvenga in maniera corretta e uni-
forme, il Ministero delle politiche agricole
e forestali, il Ministero della salute, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano devono concordare anche le
modalità tecniche e operative di intercon-
nessione e di esecuzione del sistema in-
formatico. Con l’articolo 6, al fine di
evitare al cavallo esercizi innaturali, peri-
colosi, stressanti o contrari alla sua di-
gnità, si vietano sia tutte le manifestazioni
di spettacolo e sportive qualora non siano
rispettate le condizioni di tutela e di
benessere dei cavalli, sia le corse fuori
dagli ippodromi riconosciuti dall’Unione
nazionale incremento razze equina.

Infine, l’articolo 7 prevede l’istituzione
di un fondo di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2003 finalizzato alla
realizzazione di strutture di ricovero e al
mantenimento dei cavalli abbandonati dai
propri proprietari e ospitati nelle strutture
di ricovero. Tali risorse saranno distribuite
tra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano che presenteranno
progetti di mantenimento dei cavalli
nonché progetti di realizzazione delle
strutture di ricovero.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Lo Stato e le regioni, nel rispetto
delle rispettive competenze, disciplinano e
promuovono la tutela del cavallo.

2. È vietato macellare i cavalli impiegati
a scopo sociale o terapeutico, i cavalli
utilizzati per lavoro o nelle competizioni
nonché i cavalli di proprietà o in uso alle
Forze armate e ai Corpi di polizia.

3. È vietata altresı̀ la macellazione dei
cavalli allevati o importati attuata in vio-
lazione della legislazione vigente in mate-
ria di tutela degli animali.

ART. 2.

1. Ai cavalli di cui all’articolo 1, comma
2, della presente legge, si applicano i
princı̀pi generali e le norme vigenti che
disciplinano e promuovono la tutela degli
animali di affezione nonché i princı̀pi e le
disposizioni previsti dalla legge 14 agosto
1991, n. 281, e successive modificazioni.

2. I cavalli di cui al comma 1 possono
essere soppressi soltanto se gravemente
malati o incurabili.

ART. 3.

1. È vietato separare i puledri dalle
proprie madri prima del compimento del
sesto mese di vita.

2. È vietato eseguire interventi che
possono recare menomazioni ai cavalli.

3. È vietato ogni tipo di addestramento
dei cavalli coercitivo, violento o traumatico
sia di tipo fisico che psichico. L’addestra-
mento deve essere attuato promuovendo il
metodo della doma dolce.

4. È vietato l’uso di imboccature che
producono o possono produrre lesioni o
sofferenze ai cavalli.

5. È vietata qualsiasi forma di speri-
mentazione sui cavalli.
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ART. 4.

1. I cavalli messi a riposo nonché i
cavalli di proprietà di soggetti privati o
pubblici non più utilizzati devono essere
mantenuti nel rispetto della legislazione
vigente in materia di tutela degli animali.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono, in con-
formità alle disposizioni vigenti in materia
di tutela degli animali e di promozione del
loro benessere, a determinare con proprie
norme, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i criteri per
l’istituzione di strutture di ricovero desti-
nate ad ospitare i cavalli che non possono
essere più mantenuti dai proprietari o dai
detentori.

3. Gli enti e le associazioni protezioni-
stici possono gestire strutture di ricovero
per cavalli, sottoposte al controllo sanita-
rio dei servizi veterinari dell’azienda sa-
nitaria locale competente per territorio.

4. Allo scopo di realizzare un sistema
organico di misure volte alla promozione
della salute e del benessere del cavallo, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano disciplinano, con proprie
norme, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le condizioni
e i criteri che ne regolano il manteni-
mento, l’allevamento, la custodia, il com-
mercio e la cessione.

ART. 5.

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, al fine di
realizzare un sistema unico e vincolante di
registrazione dei cavalli, è istituita l’ana-
grafe centrale dei cavalli presso il Mini-
stero delle politiche agricole e forestali,
che cura la sua tenuta di concerto con il
Ministero della salute.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano sono tenute a regi-
strare i cavalli presenti nei territori di
rispettiva competenza dell’anagrafe di cui
al comma 1, entro tre mesi dalla data della
sua istituzione.
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3. Al fine di garantire una corretta e
uniforme attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, il Ministero delle
politiche agricole e forestali, il Ministero
della salute, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano concordano
le modalità tecniche e operative di inter-
connessione e di esecuzione del sistema
informatico di raccolta dei dati oggetto
dell’anagrafe istituita ai sensi del citato
comma 1.

ART. 6.

1. Al fine di impedire che i cavalli siano
sottoposti a esercizi innaturali, pericolosi,
dannosi per l’equilibrio psicofisico o lesivi
della loro dignità, sono vietate le manife-
stazioni di spettacolo e sportive che non
garantiscono il rispetto delle disposizioni
vigenti in materia di tutela degli animali e
di promozione del loro benessere.

2. È vietato effettuare corse al di fuori
degli ippodromi riconosciuti dall’Unione
nazionale per l’incremento delle razze
equine.

ART. 7.

1. A decorrere dall’esercizio 2003 è
istituito presso il Ministero delle politiche
agricole e forestali un fondo per il finan-
ziamento degli interventi di cui agli arti-
coli 4 e 5, la cui dotazione è determinata
in 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2003.

2. Il Ministro delle politiche agricole e
forestali, di concerto con il Ministro della
salute, con proprio decreto, ripartisce an-
nualmente le disponibilità del fondo di cui
al comma 1 tra le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano che
presentano, entro il 30 marzo di ogni
anno, progetti per il mantenimento dei
cavalli abbandonati di cui alla presente
legge, compresi i cavalli ospitati nelle
strutture di cui all’articolo 4, nonché per
la realizzazione di strutture di ricovero. I
criteri di ripartizione sono determinati con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali, adottato di concerto con i
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Ministri della salute e dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281.

3. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dal 2003, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2003-2005, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di parte cor-
rente « Fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2003, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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